
GLI IMPIANTI? POCO AFFIDABILI

La torta è più piccola di quello che
si pensava, il rischio più alto. Ma
sappiamo che cosa andiamo a co-
struire? Mentre Enel presenta i re-
attori Epr un ottimo investimento,
Areva, che gli Epr li costruisce, sta
valutando, dopo aver perso una
commessa negli Emirati a favore
dei coreani, se mettere sul mercato
dei reattori meno sofisticati e più
economici degli Epr. Secondo il Fi-
nancial Times, il gruppo starebbe
valutando se non sia meglio rein-
trodurre più semplici reattori di se-
conda generazione, i Cpr 1000
(che ha smesso di costruire 20 anni
fa) per i paesi clienti che fanno il
loro ingresso nell’energia nuclea-
re. Gli sceicchi, scegliendo i corea-
ni, hanno fatto proprio questa valu-
tazione. Paradossalmente la secon-
da generazione di impianti, oltre
ad essere più economica, presenta
maggiore affidabilità. ❖

Ci sono posti di blocco, poliziotti ar-
mati, parole dolci, ricordi struggen-
ti. C’è una ragazza senza pace, Al-
mas Mahmood, 17 anni appena, pa-
chistana, rapita da chi dovrebbe pro-
teggerla dal mondo, dal padre forse
in combutta con la madre. Razziata
come carne di proprietà, sottratta al-
la felicità. Akatar Mahmood, vendi-
tore ambulante residente a Senigal-

lia (Ancona) con la famiglia, è anda-
to a Fano e ha atteso che la figlia tor-
nasse nella casa famiglia dell’Asso-
ciazione Cante di Montevecchio di
Fano, terminate le lezioni al quarto
anno dell'Istituto tecnico commer-
ciale Cesare Battisti, e, forse con il
supporto della moglie, comunque
di un complice, l’ha costretta a salire
sull'auto familiare, una Chevro-
let-Daewoo, allontanandosi a tutta
velocità. La ragazza ha cercato di
chiamare soccorso col telefonino,
ma il cellulare gli è caduto di mano,
nella concitazione. Rincasava al cen-
tro di accoglienza perché il tribuna-
le l’aveva tolta ai genitori e affidata
ad una comunità dopo che era finita
in ospedale, nella primavera scorsa,
per le botte ricevute dal genitore,
che non accettava le sue amicizie ita-
liane, lo stile di vita «troppo occiden-

tale». In Appello le accuse al padre
sono state smussate, ma la giova-
ne ha preferito rimanere a vivere
lontana da lui e dalle violenze quo-
tidiane, che colpivano anche la ma-
dre. Così era stata assegnata ai ser-
vizi sociali e da lì al centro marchi-
giano.

«SIAMOPREOCCUPATI»

Le ricerche sono cominciate subi-
to, le forze di polizia hanno la tar-
ga della vettura, e battono una zo-
na ampia. Deserta l’abitazione del-
la famiglia Mahmood, in via Moli-
no Marazzana a Senigallia. «Sia-
mo molto, molto preoccupati», am-
mette l’avvocato Monica Clemen-
ti, nominata tutore della ragazza
dal Tribunale dei minori, che rac-
conta «le ripetute minacce del pa-
dre e le botte alla figlia e ha chiun-
que cercasse di aiutarla».

«È una ragazza brava, brava,
brava», Giuliano Di Bari, presiden-
te della onlus che la ospita, «speria-
mo che la ritrovino presto, e che
stia bene». «È una ragazza brava,
brava, brava. Brava a scuola, buo-
na, amichevole con tutti» ripetono
gli operatori del centro, in grado
di ospitare fino a dieci minorenni
allontanati temporaneamente dal-
le famiglie, quasi sempre stranieri.
Nessuno di loro (25 operatori dedi-
cati all'assistenza dei minori, altri
a servizio del reparto lungodegen-
ti) ha assistito al sequestro, e nes-
suno vuole violare la privacy di Al-
mas raccontando particolari della
sua giovane vita già così difficile.
Divide una cameretta con altre
due-tre ragazzine, e di pomerig-
gio, dopo i compiti, usciva libera-
mente, e questa piccola alba della
vita le sembrava un sogno, dopo
anni di negazioni.

Per ritrovare Almas si è mosso
anche Telefono Azzurro, che invi-
ta chiunque abbia notizie a telefo-
nare al 116.000, la linea gratuita
per i bambini scomparsi. Indaga la
procura di Pesaro, e lo fa attana-
gliata da una sensazione ango-
sciante, perché il rapimento ricor-
da, nelle motivazioni, le drammati-
che vicende di Hina Saleem e di
Saana Dafani. Hina Saleem, giova-
ne pachistana che voleva vicere
«in modo occidentale», fu sgozza-
ta nell'estate 2006 a Sarezzo (Bre-
scia) nella casa dei familiari, poi
condannati. Saana Dafani, ragaz-
za marocchina di 18 anni che vive-
va a Pordenone, fu uccisa dal pa-
dre che non condivideva la sua re-
lazione con un giovane italiano, fe-
rito anche lui dall'uomo.❖

Non è un belmomento per la so-
cietà franceseAreva,quellachedetiene
ilbrevettoperilnucleodellecentraliato-
micheEpr.Menodiunmesedopoesser-
si lasciata scappare un contratto gigan-
te ad Abu Dhabi, oltre venti miliardi di
euro, la società deve confrontarsi con
una pericolosa guerra condotta da Edf.
Il colossoelettrico francesehaaccusato
Areva di aver «interrotto la scorsa setti-
mana le operazioni di approvvigiona-
mento»diuranioperle58centralinucle-
ari francesi.Circostanzasubitosmentita
dalla stessa Areva che ha assicurato di
continuare ad alimentare gli impianti
ammettendo,però,diaversospesoiltra-
sportoed il trattamentodelcombustibi-
leusatoacausadella scadenzadel con-
trattoche legava leduecompagnie fino
alla fine del 2009.

Areva tratta abitualmente i rifiuti nu-
cleari di Edf nel suo impianto di La Ha-
gue (inNormandia)ma iduegruppi, se-
condo quanto riferito da La Tribune,
non sono riusciti a raggiungere un’inte-
sasulprezzodell’operazionecheriguar-
da circa 1.000 tonnellate di materiale
l’anno. Il tema è tanto più delicato per i
due gruppi perchè è strettamente con-
nesso con la disputa per la leadership
dellafilieranuclearefrancese.Edfèilpri-
moclientedell’impiantodiLeHaguecui
assicural’80%dell'attività.Areva,dapar-
te sua, fornisce il 68%del fabbisognodi
Edfperilsuociclonucleare.Entrambele
società hanno inmanoanche la costru-
zionedel nucleare in Italia.

La guerra «atomica»
tra Edf e Areva
scuote la Francia

Le forze dell’ordine impegnate nella ricerca della giovanepachistana rapita dal padre a Fano
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pDa Fano una storia agghiacciante. La 17enne presa all’uscita da scuola

p Il tribunale l’aveva sottratta dalla famiglia violenta. Si temeper la vita
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Piombanocomesciacalli, i leghisti. Sul rapimentodiAlmasnonmanca lapresadiposi-
zionedellaLegaNord:«Ancoraunavolta -dice il segretariomarchigianoLucaRodolfoPaoli-
ni - si dimostra l'incompatibilità fra il nostroordinamentoe le tradizionidi alcuni immigrati di
cultura islamica, che pretendonodi consideraremogli e figli comeoggetti di proprietà».

Il drammadi Almas
rapita dal padre
perché «viveva
alla occidentale»

Ore d’ansia per la sorte di una ra-
gazza di 17 anni, pachistana, ra-
pita dal padre a Fano, dopo che il
tribunale l’aveva affidata ad una
centro di acccoglienza. L’ha se-
questrata all’uscita da scuola,
forse la madre è complice.
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